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Nucleor wasle repositories in clays: Ihe
Orcialico melamorphic aureole analogy (l l.

Though \'I:'IY important for problerns concerning
mlCil:'ar ",astI:' repositorics in clays, data on possible
pn)'"Sical. ,hemical aod mine:ralogical tr:lllSfOImations
nuscd in argillaccous rocks by beat. radia1Ìon aoo
,hemical sourCt'S are: stili latgel)' inadequate:. A
small magmatic lacrolith (0.5 X l Km in outcrop
arn), 4 m.y. old and emplaced in Pliocenc days
\'Cf)' dO$oC' to the originai topographic surfacc at
Orcilllico site: in Tusean)" Cc:mral haly, ptesenrs
featurcs qualifying it as li good natural mode! of
such beat and fluid soura:s. The $urrol.mding argil­
Laceous sediments are cssenrially marly silty days,

700 "C
941,7 A'
9J4.0 A"

600
938.9
9J7.9

La recente dilfU$ione: dd dispositivi riSCllidanti
su diflraltornetro a cristallo singolo ha JlC'rmc:sso
di fare nUO\'a luce sulla tisposta drlle: fui mine·
ralogiche a!lt' sol1c:cituiOlli u~:rmicht:. Nel cono di
un programma di ria:ra in tal St'nso. si io: preso
in esame un doritoide: ricco in Mg (CtIOPtN e:
MosIÉ... Contrib. Min. Pt'tr.... 87, 388. 1984) di
formula (~Ig....Fe:..-).AI.O,,(SiO,MOH)•• C'arattl:'ri·
stico di ambiente: metamorfico di aha pressione: e
grado basso-inte:rmedio. Si è: eseguito un affinamll:'flto
strullurale li temperatura ambiente: (monoclino O/e
R = 0,033), determinando anche il rappono Fe/Mg
indiC'ato nella formula e onenendo posizioni atomi­
che analoghe a Hanscom te Acta CrysL", B31. 780,
1975). Si è quindi passati allo studio ad alta temo
peratura ulilizzando un dislXlSitivo ad aroto caldo
su dilfrallometro Nicolet. con temperature n:gola­
bili da quella ambiente fino a l000~ C.

Indipendentemente dal tipo di salita termica
usata. la cella si dilara progressivamente fino li.
600" C e li. 750-800" C si ha la decomposizione ca­
tastrofica dd monocrisrallino. L'evoluzione nrullU­
rale nell'intervallo critico 6OQ.8Ol)+ C S<'mbra di·
pcmlere dalla rapidit~ del riscaldamento. Con sa·
lila più veloce (I, cimi 12 h per lIuivan: li. 700" C)
si è: osservata dilatazione della cella fino li 700" C.
Si è: affinata la slruttura a tale temperatura senza
aambiamenri di rilielo"C a plIrte l'allungamento gl:'­
nC'rale dd ICjtltmi, ,he permette interessanti dedu­
zioni sulla dilatazione: lermica differenziale: dei po­
lirorì di coordinazione:. Con salita più IlI:'flta (II,
clfOl 36 h per lIrri'l1lfe a 700" C). si è ollenura •
7()()+ C una IiC\'e conlrazione del \"CIUffi(' drlia a:lla

per accomamento del lato c. Ciò sembra indicarl:'
parziale perdila di acqUll con \'lIriazione stturturalc
senza disttuZione: dd cristallo.
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GIARDINI G.'" - Le co/lez.iolli di marmi ano
fichi _ Federico PesceJto» e e Pio De
Sanlis ».

Il .. ~Iusco dei Marmi. dd Servizio Geologico
J'lralia raccoglie collezioni di rocce vukaniche. se­
dilTlC1'llarie e: melamorfiche usate in \'lIrie epoche
per scopi ornamentali. Esse: sono composte da in·
ll:'rcssantiuimi ro anche nti campioni di marmi
proptiamenll:' detti. di rocce carbonatiche (dolomiti.
brcctt ornamentali, puddinghe, alabastril, serpm·
tine. piene silictt, lumachelle: ed abro.

Tra qUCSte: collezioni, senza alcun dubbio. II:'fller­
gooo per valore, dimensioni e: varieti di saggi quel­
le di e froc:rico Pcscelto. (più di 1000 campioni)
e di e Pio De Santis. (più di 300 saggi). Esse
vcngono anOO\'e:rate: tra le raccolte: di e Marmi An­
tichi. più imlXlrtanti e: meglio conosciute: del
mondo.

Vennero formale. rispeni\'amenle, intorno al
1870 c ndla melà del 1800; ciascun campione,
SOIlUposto a e bel pulimento.. su cinque facce.
fu ricavato da materiale ornamentale usato nei
palani, monumenti e templi egiziani, greci e so­
pratlullo romani.

Per quanto riguarda le dimensioni, i saggi della
e Collezione: Pescetto .. misurano cm ',OX9,Ox 15.0
circa, mentre quelli della e Collezione De Samis."
misurano cm 2~x9.0xlJ,.'5 circa; i campioni della
raccolta .. Pcscetto." sono considerati tra i più
grandi nel loro genere.

Il preminente compito infutmale del e POSler ."
si evince d:I quanto espostO e iconograficamente
documentato; risuhano a'identi $ia !tli scopi infor­
mati\'i che qudli di valorizzazione scientifiOl. tecni­
01. culturale e di di\'Ulgazione delle Collezioni di
Marmi Antichi drl Museo del Servizio Geologico
d'halia.

""'"tO dd romenut" in Co della JlC'ntlandite;
}) cristalliuazione di grafile. molibdenite. blenda c
carbonali ne:lle por.doni contaminate dei depositi.

la diminuzione di Ni e Co nel solfuro può essere
discussa in termini di e R-faclOr theon'., che
mette in relazione la variazione: dd coc:tfìcieOli di
pa"izione: (DJ del Fe:, Co, Ni e: Co In liquido
sulfureu e magma silicatico, con l'aumento del np­
IXlrtO di maua e R. In i due liquidi, Secondo
tale lcoria. se un:l CtT\a quaOlilà di S vìcne imo
mc:ssa nd magm:l da una sorgente csle:rna (per cs,
i meulsc:dimentiJ. si ha una diluizione dei melalli
nel liquido sulfureQ che è maggiore JlC'r i più solfa­
fili Ni e Co risJlC'tto a Fe: e Co.

Dali preliminari sulla composizione isolOpica
dello wlfo sembrallO confermare l'ipOIcsi che zolfo
di origine: sc:dimemaria io stato assimilato dal magma
basico nelle zone di contatto con melasc:dimc:nti.
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1005\ bein,e: n'T}' dose lO cl~ycy sih~; tht:ir 8\'cragc
min{'Tal{)KY is: quan7. 25 tTo, pla~ioclasc 6 "o.
K.fclJsl'H 2 (T'Q, calcile 14 %. i11it" and Jctrilal
miC'.l.S }7 00. i11ilc/sml:CliIC intcrstl';llilicd 'j: 0"0. \'er­
miculilc '): 00, ~hl<)rilic inIC'l',r:ikks 600. Around
thf- hlc:colith fne scdimenls han' been ft1lnsfonncd
<kpcnding upon distllOC(' from IN- inlrusion.

<lI Ph\."iGlI lrunsformations. cauS<."I1 b\' ronspicuous
recryslai1i7.11linn, mainl}' consist of li sharp Joss or
plasticil), :md formalion of \'CT)' hard rocks closcSI
IO thc comacI and of indurallxl fissile shales fnuller
lIWll}'. Sncsses in [Il.:- mclamorpnosed zone Ol.uSt-xI
li dilfusc microcr:ackint/. thus shoarply irw;:reasing
(ho: VC-TlIlClIbilil)' of rocks.

b) Chcmical IransformlldOlls are mainh' an imo
porllnl migralion of highl)' mobile dcmcnlS such
as alkalis (Nn> K = Rb) and aJkalinc earths
(Ca> Ba > Sr .... 11.1/1,) rcsuhinji; from hl'drothermal
drculation. In lhe Orciadco mode! lhl" zone. affccteJ
bI' C'.uion migraliOfl aPI'.:ar lO c~lend for disla(l("es
up lO 1.'5 mctel'$.

rl ~linetllllogic:ll ltlllnsformations are a j\.fddSplIt.
plagiocbsc. pyro"me· biotile· smcnite assembla~e
en·••alliZ:llion in zones 0•.'5 IO 1..'5 ITlC'H:'1'$ Ihick nex.
IO' the laccolilh and li d~'Slabml;uion or lhl" originaI
day minl"rals f<ll"thl"r oul. Icadinlt lO crystallization
of snK'Ctitc l1nd feldspars.
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CIOLI C.M.*, PILATI T.*** - A compII'
rollve s/ltdy o/ some pegmoll/ic and fiuuTe
11I0llazites /r0111 th~ Alps,

Eh,vcn spl..'Cimens of monalilc from diffcrcnl
occurrcnccs in fissures and pcgmaliles in thc Alp$
ha,'c bct:n anal~'zed by eleclron mkroprobe. for
somc samplcs from pegmalil<'$, unil-«ll dala ha,'e
becn obtllined. Fìssure mon.u:ite is puorer in non
CSSoCnri.1 elemenu (Si, ClI, Y, lb, U, lhan monazile
rominll. from pegmatitcs: the lall~'" acn at times be
extraordinarily cnricheJ in ut:lnium and loorium.
In alllhc samplcs, the mre earth distrihlltinn shows
a lo\\' NJ ane! high Sm <:unll'm rdalivc tu the
averaJtcs givcn in literature. Apprl'Ciable \'ariations
of such distribution do occur, L.",IC....·l.IIl.. \\'hen: !arge
quamirics af nooesscmial ckmenlS are present.
IiOWC'\'CT, such de\"iations an: ir~ular. In "i~· of
th<: ronslancy al lhe unil<dl "olumc, L'\-en for large
substitUlion of lhe REE by U and Th, lhc monazlle
cr)"slals bchave as ideaI soludons. and the REE
diSlribUlion is pracliC"llIl}' indcpcndenl of lempera·
ture or prcssure, or of lhe prcscnce of olher com·
ponenu in the solid SUllC. Thcrdore, il some coro
rel;lIions are founJ, tm'l>(" only dcpend on p~
01 ftllCtion,nion v..hich occulTt'd during C'\'OIUlion
or Ibc mclt or solurion bclore monnite crystals
\\'cre formro,

Tbc Y conlent secms IO be gn"'llcr than IIsual,
L'Specially for pcgmatitc samplcs, Tbe Y·REE

fractionation dO<.'S noI (!cllcnd 1·.~cl\lSi\"cl)" on eli{.
fcrl'nl'es in ionic r.,dii.
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NATALE: P.* . La teHi/IITO dt'1/1l pirit~ di al­
cuni giacimenti del/o Toscana Mt'fldionaft'.

In numerosi c:lmpioni provenienli da alcuni fra
i più nmi giacimenti di pirite dclla Toscana j\·leri·
Jionalc (NIl'cioleta, IJ.occhcggiano. Campiano. ccc.)
la pirile prescma una fisionomia lcssitura!c (Om·
plcssa, di é"idcllle nalUra poligcnetic:l, nella quale
compaiono tre sucrrssi\'c g~raziooi del mint'l"al.,
stesso. """mi acrallt'l"istichc microslrullurali ben
dilIl'tl.:lui,llc, che tcstimoni.no modalità di crescita
L...J amhtCnli minerogenelici profondamente di,·ersi.

La gL'nt"tazionc più n'(:ClllC (P3J. che è quella
predominante. appare come il prodotto di processi
di uislallizzazione idrotermale, avvenuti in alllbiemi
aperti e = permeabili, car.llleri:aati da una disçreta
uniformilà c costanza nel tempo delle condizioni di
crescita e, probabilmeme, da baS$i li\"C1Ii di SO\TlI'

salutlll7.iune. Ut gen:-razione imc-rmedia (P2) ~ in·
c1us.c ndlll prL-crdenle sotto forma di relillo StrullU,
talc ~'(I ha c:ltall<::ristiche morfologiche e tcssiturali
l'hl- sono tipiche delle piriti cristalloblastiche. La
I:l'ncralionc piit amica (l'Il, inclusa sollo forma di
rditlo nella P2, ha una crislallinitii medio-bassa ed
è rifcribile a dcposi7.ioni di tipo idrotermale, IIv\"e·
nute a li\'elli di 5O\'ra53tutlllzione relativamenle ahi.
Essa presenta spin-ale analot!ie (Slr. fnlmboidali,
colloformi, ecc.' con molte pirili di origine iJ~
termale SOllomarina.

Oc-lla successione mincrogcnetica risulta per·
lanto l"omp:llibile l'On l'interprelazione melaIlogc­
nil'll, om:i aL"'llala da molti Autori, che ipoli:aa
per i Jlillcimenti in qUCSlione un'origine sinseJi·
memarill (PII ed una succrssi\'a I:\-o!uzionc: com·
plC5S.1. dapprima diagenetiC'O-melamorfica IP2) c
quindi di ambienle idrotcrmale (P3l.
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Struc/ural voria/iom in 11attlral sph~nn

ind"ud by the Ti l ' + or- AlJ
' +

(OH,Ff subr/i/ution.

The sphene rCaTiOSiO.j SlruCtut<: is charaCleri7.cd
by chains of cornc:r·sharing oclahednl Tio., running
panlllcl IO the crystallogeaphic .xis ,,; these chains
are Iink~ by isoilltcd SiO. letrahcdtlll, sharing
oxygen atoms with fOllr separate ocuhcdra in thrce
sepatlllle chains. lbe ClI alOmS occupy S(\·CTHoordi·
nat~-d SilC5 placed hcl'la'een the octahcdl"ll.l chains.

Thc space grOllp of sj'nthetic sphencs IS P2,fa; for




